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            UFFICIO della PASTORALE DEL TURISMO

      SPORT E TEMPO LIBERO

           Diocesi di Como

Giugno 2013
LETTERA DI ACCOMPAGNAMENTO AL MATERIALE PER LA PASTORALE DEL TURISMO

Carissimo confratello,

mi permetto di inviarti alcuni strumenti utili per la cura pastorale di numerosi turisti che ogni anno si affacciano alla “soglia” delle nostre comunità parrocchiali, e che meritano tutta la nostra attenzione e accoglienza.  Lo faccio anche in riferimento a quanto suggerito nel Piano Pastorale 2013 n.13 pp.42-45, in cui il Vescovo - in forza della “vocazione turistica del nostro territorio” – ci ricorda che:
· l’accoglienza turistica è un “talento” che il Signore ha depositato nelle nostre mani, come un “aeròpago”, un moderno “cortile dei Gentili” già predisposto per noi;
· la Chiesa è la famiglia dei figli di Dio, non in modo autoreferenziale ma con spirito missionario, cioè dedita ad aprirsi a tutti;
· l’Eucaristia è un dono per tutti, non nostro, ma del Signore, e quindi da rendere accessibile anche ai fedeli stranieri…
Con l’intento di aiutare pastoralmente le parrocchie a realizzare questa missione, eccoti alcune proposte:

1) il depliant del “Messaggio del Vescovo ai turisti” che volutamente non contiene un riferimento al tempo estivo, per poter essere utilizzato anche oltre l’estate...(specie nelle parrocchie che hanno un flusso turistico continuo, estate/inverno). Il testo del Messaggio viene qui allegato qualora lo si voglia utilizzare in proprio, o da stampare con le proprie “aggiunte” locali);
2) la cura all’accoglienza liturgica dei turisti alle nostre celebrazioni eucaristiche domenicali, con la possibilità di:
· rivolgere un semplice saluto di accoglienza a inizio celebrazione (in italiano e -se possibile- in lingua straniera a seconda della provenienza dei fedeli presenti);

· disporre in parrocchia dei foglietti con le letture della Liturgia della Parola in lingua straniera (scaricabili dal nostro sito diocesano e da stampare in proprio);

· un altrettanto semplice augurio finale, valido gesto umano e cristiano (il Papa Francesco “insegna”...)
3) avere a cuore tutte le belle iniziative che già molti parroci lodevolmente realizzano; mi permetto di suggerire quanto già accade in Diocesi, come ad esempio:

- agevolare l’apertura delle chiese, saltuariamente anche serali, magari collaborando con qualche volontario locale disposto a condurre visite guidate “a richiesta” da eventuali gruppi interessati (lasciando negli alberghi o nelle bacheche parrocchiali il riferimento telefonico).
- curare un minimo essenziale di didascalie delle opere artistiche ospitate nelle nostre chiese, in chiave “educativa alla fede” (può diventare anch’esso un “primo annuncio” o un’occasione di rievangelizzazione...). NB: il mio ufficio si rende disponibile per chi avesse bisogno di eventuali traduzioni in lingue straniere.

- la cura spirituale delle feste liturgiche, patronali o tradizionali presso chiesette o cappelle montane o di campagna, ecc., promuovendone la pubblicizzazione in varie lingue in parrocchia e a livello vicariale.
- la possibilità di offrire un tempo per il Sacramento della Riconciliazione anche –se fosse il caso- con confessori che parlano altre lingue.
- i contatti con le locali strutture alberghiere e con le guide turistiche, fornendo loro le necessarie informazioni su orari e iniziative parrocchiali.

- rivedere la segnaletica stradale dei luoghi religiosi di interesse turistico (solitamente a carico statale o provinciale o locale) e l’aggiornamento dei “cartelli degli orari delle Messe” (solitamente a carico nostro).
Ricordandovi che il “soggetto pastorale” è sempre la Comunità (la parrocchia!) e non il prete, e che come parroci siamo chiamati ad essere non tanto “custodi”  ma “animatori” del patrimonio artistico affidatoci, affinchè tutto porti al Signore e all’evangelizzazione del Suo popolo, vi auguro una buona estate e buon lavoro pastorale!
Don Gigi Zuffellato  (pastorale per turismo e sport)
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